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 Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 15,21-28)  -  In quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò verso 

la zona di Tiro e di Sidone. Ed ecco, una donna cananea, che veniva da quella regione, si mise a gri-

dare: «Pietà di me, Signore, figlio di Davide! Mia figlia è molto tormentata da un demonio». Ma egli 

non le rivolse neppure una parola. Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: 

«Esaudiscila, perché ci viene dietro gridando!». Egli rispose: «Non sono stato mandato se non alle pe-

core perdute della casa d’Israele». Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: «Signore, 

aiutami!». Ed egli rispose: «Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». «È vero, Si-

gnore – disse la donna –, eppure i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro 

padroni». Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come desideri». E da 

quell’istante sua figlia fu guarita.   

In ascolto della Parola  -  La donna delle 

briciole, questa cananea intelligente e 

indomita, che non si arrende alle risposte 

brusche di Gesù, è uno dei personaggi più 

simpatici del Vangelo: riesce perfino a far 

cambiare idea a Gesù. Una donna pagana 

lo “converte” da maestro di Israele a 

pastore di tutto il dolore del mondo. 

Infatti non si esce indenni dall'incontro 

con il fuoco, con la splendida arroganza di 

un amore di madre. La donna nel 

racconto parla tre volte. La prima parola 

contiene la più antica di tutte le preghiere 

cristiane: Kyrie eleison, Signore pietà. Ma 

non dei peccati della mia bambina, bensì 

del suo dolore. E Gesù non le rivolse 

neppure una parola. Come ogni madre la 

donna non si arrende, dice e ridice il suo 

dolore, alza la voce fino a che provoca 

una risposta, ma scostante e brusca: sono 

venuto per quelli di Israele, non per te e 

tua figlia. La donna invece di 

abbandonare, rilancia. Sbarra il passo a 

Gesù, si butta a terra davanti a lui, e dal 

cuore erompe la seconda parola, tutta 

passione: Signore, aiutami! Ancora una 

volta la risposta è dura: il pane dei figli 

non lo si getta ai cani. E qui sboccia la 

genialità della madre, nella sua terza 

parola: è vero, Signore, eppure i cagnolini 

mangiano le briciole che cadono dalla 

tavola. Fai una briciola di miracolo, per 

noi, i cagnolini del mondo! Per il mio 

cucciolo, per mia figlia. È la svolta del 

racconto. Potente, la madre crede con 

tutta se stessa, che non ci sono cani e figli, 

uomini e cagnolini. Ma solo fame e 

creature da saziare; che il Dio di tutti è più 

attento al dolore dei figli che alla loro 

religione. La madre non conosce la 

teologia eppure conosce Dio dal di 

dentro, lo sente pulsare nel profondo 

delle ferite di sua figlia. Può sembrare una 

briciola, può sembrare poca cosa, ma le 

briciole di Dio sono grandi come Dio 

stesso. Gesù è come folgorato da questa 

immagine, si commuove: Donna, grande è 

la tua fede! Lei che non va al tempio, che 

non legge i Profeti, che prega gli idoli 

cananei, è proclamata grande nella fede. 

Lei sa che il dolore è sacro, che le lacrime 

convocano tutta la compassione di Dio; 

che la persona, con la sua sofferenza, 

viene prima della religione. Nel giorno in 

cui avremo poca fede o troppo dolore, 

quando verrà, dal fondo dell'essere, solo 

un gemito senza parole «Ho paura, 

aiutami, sto affondando», in quel 

momento Dio si farà vicino come pane 

per i figli, come briciole per ogni cucciolo 

d'uomo. «Grande è la tua fede». Grande è 

ancora la fede sulla terra, perché grande è 

il numero delle madri, donne di Tiro, di 

Sidone, di dovunque, che non sanno il 

Credo o il catechismo, ma sanno il cuore 

di Dio. Sanno che Dio ama con cuore di 

carne, con cuore di madre. 

                      Padre Ermes Ronchi 

http://www.parrocchiasanmartinodilupari.it
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Appuntamenti della Settimana  

16 agosto   –  DOMENICA - XX del Tempo Ordinario  -  A   

     ore 16.00: In Cripta, recita del S. Rosario 

20 agosto    – GIOVEDI’     

    ore 9.00-11.00: Confessioni in Cripta sospese per luglio e agosto  

21 agosto    – VENERDI’  -  S. Pio X 

    ore 18.30: S. Messa in Cimitero non in Cripta  

22 agosto   –  SABATO  -  B. V. Maria Regina 

    Partenza per Campo in Casa Alpina Adulti-Anziani, dal 22 al 29 agosto 

     ore 16.00-18.00: Confessioni in Cripta  

     ore 18.30: S. Messa in Duomo 

     ore 19.00: S. Messa a Campretto nella solennità della B. V. Maria Regina  

23 agosto   –  DOMENICA - XXI del Tempo Ordinario  -  A   

     ore 16.00: In Cripta, recita del S. Rosario 

PREPARAZIONE E CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI COMUNITARI 

Celebrazioni dei battesimi: domenica 27 settembre ore 11.00 e domenica 29 novembre ore 11.00 
Incontri di preparazione per i genitori: Venerdì 11-18 e 25 settembre ore 20.45 a San Martino. 
Si invitano i genitori a partecipare all’itinerario anche prima della nascita del figlio.  
Iscriversi in Canonica.  

OFFERTE “PALESTRA AZZURRA” 

In questa settimana: Euro:  20/51/ 

GREST BY NIGHT EDIZIONE 2026  
Ad Abbazia Pisani dal 31 agosto al 4 settembre, dalle ore 19.30 alle ore 22.30, presso il 
circolo NOI di Abbazia.  Aspettiamo tutti i ragazzi che hanno frequentato le classi dalla 
1ª elementare alla 3ª media. Per effettuare la preiscrizione contattare Sofia Antonello 348-
5105692, Benedetta Gelain 375-6167729 o Chiara Vilnai 391-3575520.  

SUMMER NIGHT IN THE GARDEN  

IL GIARDINO ESTIVO APRE LE SUE PORTE 

Il Centro Giovanile rimarrà chiuso dal 8 al 25 di agosto.  
Verrà riaperto il mercoledì 26 agosto, giovedì e venerdì dalle ore 17.00 alle ore 23.00. 

FESTA di S. PIO X  

La festa liturgica di San Pio X a Riese Pio X si terrà da mercoledì 19 a venerdì 21 ago-
sto. Gli appuntamenti principali includono la visita guidata alla Chiesa parrocchiale e 
le celebrazioni religiose nei luoghi natali del santo.  
Mercoledì 19 agosto: Apertura e possibilità di visita serale della Chiesa parrocchiale dalle                                
ore 20.30 alle ore 22.00. Preghiera e riflessione. 
Giovedì 20 agosto: Ricorrenza dell’anniversario della morte di Papa Giuseppe Sarto.  
                                    Ore 20.45, Concerto in Chiesa parrocchiale 
Venerdì 21 agosto, Festa Liturgica di San Pio X 

 Ore 8.30 S. Messa nella Chiesa parrocchiale, dove Giuseppe Sarto ha ricevuto il Batte-
simo e i sacramenti dell'iniziazione cristiana. 

 Ore 10 S. Messa nel Santuario delle Cendrole.  
 Ore 20 S. Messa solenne nella Chiesa parrocchiale presieduta da Mons. Adriano  
                    Cevolotto, seguita dalla processione alla Casa Natale. 
Prepariamoci a vivere questi giorni con grande riconoscenza al Signore per averci fatto 
dono di un Santo originario delle nostre terre. 



RACCOLTA ANNUALE FERRO VECCHIO - PARROCCHIA SAN MARTINO DI LUPARI  
SABATO 26 SETTEMBRE  dalle 8.00 alle 16.00 - ANCHE IN CASO DI PIOGGIA 

Gruppi di volontari, con un segno di riconoscimento della Parrocchia, passeranno lungo 
le vie del centro e delle frazioni, con mezzi autorizzati.  
Saranno raccolti: Ferro, rame, ottone e alluminio già separati. 
Non si raccolgono: Gomme, frigoriferi, condizionatori, congelatori, lavatrici e PC.  
Il materiale  va messo al mattino, lungo le vie. 
Il ricavato della raccolta contribuirà a soste-
nere le attività della Parrocchia e il restauro 
della Palestra Azzurra (C.G.). Coloro che vo-
lessero partecipare alla raccolta, sono invita-
ti a presentarsi alle ore 7.40 presso la ditta 
“Il verde di Mazzonetto Luigi”, in via dei 
Rovari, a S. Martino.  Si ringraziano tutte le 
persone, le famiglie e le aziende che vorranno 
contribuire. 

In caso di materiale ingombrante e di grandi 
quantità, contattare i responsabili di zona ai 
recapiti sotto riportati (dopo le ore 18): 
CENTRO: Marangoni Andrea         349.7418530 
CAMPRETTO: Bergamin Michele    348.7461077 
LOVARI: Martini Matteo                340.2225992 
CAMPAGNALTA: Bizzotto Renato    339.7601293 
MONASTIERO: Antonello Giorgio    338.1245686 

Honduras, gli sfollati invisibili di una crisi dimenticata 
L’Honduras è uno dei Paesi al mondo in cui essere costretti a lasciare la propria casa 
non significa necessariamente attraversare una frontiera. Molte persone rimangono 
all’interno del Paese, spostandosi da una città all’altra, da un quartiere all’altro, cer-
cando sicurezza lontano dalla violenza, dalle minacce e dagli effetti sempre più duri 
della crisi climatica. Eppure questa emergenza resta in gran parte fuori dai riflettori 
internazionali.  
La capitale Tegucigalpa, San Pedro Sula e altre aree urbane hanno accolto negli anni 
migliaia di persone in fuga dalle zone più colpite dalla violenza. Molti nuovi arrivati si 
stabiliscono in periferie già segnate dalla povertà, dove trovare un lavoro, un’abitazio-
ne dignitosa e accesso ai servizi essenziali diventa un’altra sfida quotidiana. Lo sposta-
mento, quindi, non sempre rappresenta una soluzione definitiva: spesso è solo il primo 
passo di una lunga fase di vulnerabilità. Alla crisi della sicurezza si aggiunge quella am-
bientale. L’Honduras è tra i Paesi più esposti agli effetti del cambiamento climatico in 
America Centrale. Uragani, inondazioni, siccità prolungate e perdita dei raccolti hanno 
aggravato le difficoltà delle comunità rurali, in particolare di quelle che dipendono 
dall’agricoltura per sopravvivere. Quando una famiglia perde la propria terra o non rie-
sce più a coltivare, lo spostamento diventa spesso una conseguenza inevitabile. Gli ura-
gani Eta e Iota, che hanno colpito il Paese nel 2020, hanno lasciato una lunga scia di 
distruzione, danneggiando abitazioni, infrastrutture e mezzi di sostentamento. Mi-
gliaia di persone sono state costrette a lasciare temporaneamente o definitivamente 
le proprie case. Ma anche dopo l’emergenza immediata, molti hanno continuato ad af-
frontare le conseguenze di quegli eventi, in un contesto dove ricostruire è difficile e 
le risorse disponibili sono limitate. La crisi honduregna evidenzia come gli sfollamenti 
moderni non abbiano una sola causa. Guerre e conflitti armati non sono gli unici fattori 
capaci di obbligare le persone a partire: anche la violenza quotidiana, il collasso econo-
mico, le pressioni ambientali e la mancanza di opportunità possono trasformare una ca-
sa in un luogo da cui fuggire.  
Uno degli aspetti più critici è proprio la mancanza di attenzione internazionale. Le 
emergenze che non attraversano i confini nazionali tendono spesso a ricevere meno 
aiuti, meno copertura mediatica e meno pressione politica. Gli sfollati interni restano 
così intrappolati in una zona grigia: hanno perso la sicurezza della propria casa, ma non 
sempre vengono riconosciuti come vittime di una crisi umanitaria. Il caso dell’Honduras 
ricorda che lo sfollamento non è soltanto un movimento geografico, ma una perdita 
profonda: di stabilità, di futuro e di senso di appartenenza. Dietro ogni spostamento ci 
sono persone che cercano semplicemente un luogo dove vivere senza paura. Essere al 
sesto posto nella classifica delle crisi dimenticate del Nrc significa soprattutto una 
cosa: migliaia di storie rimangono ancora senza ascolto. E mentre il mondo concentra 
l’attenzione sulle emergenze più visibili, in Honduras continua una crisi silenziosa fatta 
di partenze forzate, fragilità e resistenza quotidiana.  
                                                                              Francesco Citterich - Città del Vaticano                                                      



Intenzioni S. Messe della Settimana  dal 17 al  22 agosto 2026 

LUNEDÌ   

17 AGOSTO  

 

EZ 24,15-24 

SAL DT 32,18-21 

MT 19,16-22        

18.30 

Efeso Bergamin e Assunta Pettenuzzo/ Mario Antonello e Stella 
Bettiol/ Giuseppe Fior e Irma Antonello/ Ivano, Alfredo e Oliva 
Cecchin/ Pietro Mason/ Fam. Daffrè e Brianese/ Fam. Riccardo 
Guidolin/ Angelo, Tullia e Walter Santi/ Mirella, Gianni e Andrea 
Cecchele/ Ida Trevisan/ Felice Carlesso e Maria Farronato/ 
Cristiano e Bertilla Agostini/ Armida, Lina e Daniele Cattapan/ 
Francesco Mason/ Rino e Malvina Albanese/ Battista, Elio e Lidia 
Bergamin 

MARTEDÌ   

18 AGOSTO    

 

EZ 28,1-10  

S. DT 32,26-30.35-36 

MT 19,23-30        

18.30 

Elia Campagnolo e Imelda Torni/ Giovanni Reffo e Maria Bacchin/ 
Carlo Stullini/ Vittorio Pettenuzzo/ Giancarlo , Giuseppe ed Elena 
Tartaggia/ Enrico Martellozzo/ Silvia, Gino e Armando Gorgi/ 
Sergio ed Elia Cattapan/ Primo Stocco/ Otella e Giuseppe Stocco/ 
Luigia, Pierina e Rosa Cappellaro/ Romilda e Giuseppe Gobbi/ Luigi 
Pegorin/ Luigi Pegorin/ Ernesto e Maria Girolametto 

MERCOLEDÌ   

19 AGOSTO  

 

EZ 34,1-11 

SAL 22 

MT 20,1-16           

18.30 

Giovanni, Mary e Giovanni Zanella/ Amabile, Giacomo e Antonio 
Antonello/ Anna Maria Maschio ed Enzo Malacco/ Leandro 
Serato/ Lisa Marconato/ Simone, Ida e Primo Marcon/ Marta 
Pavan/ Candida, Lina e Gervasio Antonello/ Francesco Stocco e 
Domenica Grego/ Arduino Maschio e Solia Michelon/ Angelico 
Tessari e Ingeborg Dürnbacher/ Ivan Visentin/ Pietro Bordignon e 
Aldina Gasparin/ Angelo, Emma e Giuseppe Tonin 

GIOVEDÌ  

20 AGOSTO  

S. BERNARDO 

EZ 36,23-28 

SAL 50 

MT 22,1-14       

18.30 

Vivi e Defunti Madonna della Salute/ Pietro Casonato, Carla e 
Ines/ Genesio Antonello ed Emma Zanchetta/ Franco Baggio/ Livio 
Tonin/ Genoveffa Brunato, Luigi e Ida/ Ilario Longo/ Giuseppe 
Romanello/ Orlando Santi e Rosa Salvador/ Emilia D’Agostini e 
Luigi Frasson 

VENERDÌ             

21 AGOSTO  

S. PIO X 

IN CIMITERO 

EZ 37,1-14 

SAL 106 

MT 22,34-40   

18.30 
Fam. Ernesto Bergamin/ Roberto Reginato/ Ugo e Teresa Dario/ 
Vanda Biliato e Otello Trentin 

18.30 

IN DUOMO 

Anna Maria Bramezza e Giancarlo Corno/ Bruno Sgambaro e Ida 
Pinton/ Fam. Biasucci/ Maria Ciecai/ Rosa Brunati e Gerolamo 
Antonello/ Lucia, Livio e Giuseppe Antonello 

SABATO  

22 AGOSTO 

B.V. MARIA REGINA 

EZ 43,1-7 

SAL 84 

MT 23,1-12   
19.00 

CAMPRETTO 

Fam. Napoleone Baron 


